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I - Inizio del viaggio



 


Dopo il periodo adolescenziale, quando ancora tutto ha un bel colore, incominciarono a prendere forma sogni, sogni di avventure lontane dal posto in cui mi trovavo, il ferro iniziò a essere trasformato in spada. Tutto sta nel saper scegliere bene, con attenzione le strade da percorrere e le battaglie che si è deciso di combattere. Ha inizio così un viaggio fatto di amicizie, di posti sempre e più spesso diversi l'uno dall'altro. Scegliere la strada da percorrere, a volte può condizionare tutta la vita, e portarci là, dove non vorremmo essere mai passati. Senza accorgermene anche io sono quindi entrato in un tunnel senza uscita, e credetemi se vi dico che non ero l'unico. Un vortice che risucchia l'anima verso il vuoto, il nulla assoluto. Certo è che di esperienze negative ma non solo, ne ho fatte. Intrappolato in un contesto sociale reale, di cui ancora oggi ne sento la presenza. Ma pazzo ero e forse lo sono ancora.


 


L'istinto precedeva sempre la razionalità ; non so se sia stato frutto della ragione o una strana macchinazione del mio ego, fatto sta che l'ho seguito e portato fino in fondo o quasi.


 


Chiamarlo destino questo no! Non me la sento di interpretare la questione in questi termini, in fondo non sappiamo da dove venga il vento, e dove vada a morire. Quindi mi risulta impossibile comprendere se si tratti di destino o meno: l'ombra del mio passato mi segue, mi divora, fa parte delle mie giornate, un passato che mi ha formato, creando ciò che sono, oppure, così ero sempre stato, sin dall’inizio!


Il rumore dei motori della nave, l'aspettare il treno e la partenza non per una città, ma verso nuove e sconosciute esperienze; come un bambino che gioca con i suoi nuovi giocatoli tutti da scoprire. Questi suoni e rumori non li dimentichi, molti altri ne sentirai nell'arco della tua vita, ma questi no, non si dimenticano mai, restano impressi per sempre.


Quando sono sceso dal treno per la prima volta, ero arrivato là, dove stavo andando in quella città che era più grande di me.  Davanti a me una vita con al fianco la morte; un pensiero fisso e dolce che mi permetteva di affrontare l'incognito come se strane forze, l'una diversa e opposta all’altra, quel giorno fossero in armonia tra loro. Forze che non puoi controllare, come una foglia portata dal vento compiaciuta da quel viaggio: perché il vento quando è amico, sa dove vuoi andare. Fu allora che conobbi patrizia, una ragazza dal viso  dolce e sensuale. Rispecchiava la purezza nel vero senso della parola. Aveva un viso pulito e splendente che quasi veniva voglia di baciare ed accarezzare.


Poco dopo la aiutai a scendere dal treno e le offrii da bere in un bar della stazione. Non avevo mai visto nulla del genere. Tutt'intorno la gente andava e veniva con frenetica andatura: io che ero abituato alla calma micidiale del paesino, ricorso che restai imperturbabile e proseguii verso un bar, insieme a lei. La aiutai a portare le valigie e ci sedemmo dentro: 


<< Allora dimmi cosa ci fa una bella ragazza come te tutta sola in una città del genere>> chiesi.


<< Quello che cercano tutti, un futuro, sai bene che da noi è un casino>>.


<< Ah... questo è sicuro!>> risposi, mentre sorseggiavo quella birra di cui prima d’ora, non ne avevo mai sentito il profumo né il sapore. Era buonissima.


Lei invece fece un'abbondante colazione, quindi andammo insieme a prendere il taxi, scambiandoci i rispettivi indirizzi e promettendoci di rivedersi il più presto possibile.


E così nei mesi successivi, diventammo una copia inseparabile. Cambiai lavoro dopo lavoro, sempre per stare più vicino a lei; finalmente tra noi era sbocciato l’amore, quello vero, sincero. Ogni qualvolta ci era possibile, stavamo insieme, anche perché entrambi lavoravamo in un ristorante, con orari completamente diversi l'uno dall'altro.


 


In quei giorni ho costruito, distrutto e ricostruito senza pausa, sotto un cielo che non era mio, che non mi apparteneva, che non conoscevo, pur essendo lo stesso del giorno precedente.  I sogni iniziavano a realizzarsi giorno dopo giorno, a prendere forma, a quell'età si ha tutto chiaro, tutto è più lucente, più vivo, colmo di idee e di nuove prospettive. Ogni cosa sembra realizzabile e niente impossibile.  Piano piano le paure nascoste nei luoghi più reconditi del mio essere svanivano, così come fossero neve sciolta al sole, il coraggio prese forma, si impadronì di me, e tutti i muri, gli ostacoli, cadevano uno dopo l'altro; era il tempo del leone il leone che c'è dentro ognuno di noi quando si è giovani.


Ora dico grazie a quei tempi e chiedo perdono per non essere riuscito, forse, ad apprezzarli, a dare loro il giusto valore: ma pazzo ero, e forse lo sono ancora… forse.


Il leone che sbrana chi gli sta attorno, anche chi gli è amico, o almeno crede di esserlo. Tutti a quei tempi avevamo il nostro leone, in fondo era il suo momento. Ci sentivamo invincibili o quasi. Ero molto protettivo nei confronti di patrizia, era una ragazza fragile ma dal carattere volubile, con il passare dei mesi cambiò quasi del tutto, il suo modo di fare e di essere , patrizia non era più la stessa.


Questo però valeva anche per me, perché  tutto andava trasformandosi. Prese piede l'arroganza e la presunzione di avere il mondo tra le mani; cominciammo insieme un viaggio verso il non ritorno, indebolendo anche l'amicizia che si era andata a creare tra di noi. L'amore che da tempo ci legava, piano piano andava svanendo. sempre più spesso quando mi alzavo dal letto e uscivo di casa, mi ritrovavo in vicoli ciechi e bui , ognuno di loro portava al veleno, quel veleno che stava distruggendo il nostro amore giorno per giorno , sistematicamente.


A quei tempi cavalcavo l'onda dell'incoscienza, come quando si è in mezzo a una strada e sai che prima o poi un camion giungerà, passando da essa, un pericolo invisibile perché non annunciato, non previsto. Non so se ci sia una scelta, davvero, questo non lo so.
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